
 

  

Alcuni pensieri sparsi sul diventare coppia 
 
1. Forse il matrimonio è questo: due si cercano co-
me ideali e si accolgono come reali. Oppure, si può 
dire così: si parte sognando (e guai a chi non sogna: 
egli è come morto!), si va camminando, si arriva sco-
prendo. Tutto - anche le persone - si comprende alla 
fine. Intanto, la cosa da fare è camminare, passo dopo 
passo, ma continuando a sognare, che è guardare lon-
tano. 
2. La storia delle due mezze mele è un mito. Coppia 
si diventa, non si nasce. Il matrimonio non è un fatto 
databile, ma un cammino. Si diventa sposati lungo gli 
anni, giorno dopo giorno. Come ogni cammino anche 
questo ha progressi, fatiche, ostacoli. Perché sono così poche, anche nella chie-
sa, le coppie che si aiutano a vicenda a diventare coppia? 
Gli appartamenti appartano, e va bene, ma anche separano. Tante coppie tentano 
nell'isolamento la grande impresa del matrimonio, e cedono alle difficoltà. La 
cultura dominante della rivalità e del possesso si infiltra fra i due e li separa 
troppo spesso, prima ancora che si conoscano davvero, che si siano consegnati 
ed accolti a vicenda come persone intere, lungo il tempo, nella buona come nel-
la cattiva sorte. Se non c'è utile, ci si ritira subito. Oppure, prima ancora, si parte 
senza sapere abbastanza ciò che comporta il viaggio. O ci si unisce con molte 
riserve, senza pienezza. (Dico questo, troppo in breve, senza affatto giudicare 
singoli casi dolorosi e senza mancare di rispetto agli errori in cui tutti possiamo 
cadere). 
Perciò sono preziose le occasioni di incontro e comunicazione tra le coppie in cam-
mino da anni e le coppie nuove. Unirsi senza riserve è una grande esperienza uma-
na, che ogni coppia crea originalmente in se stessa, ma anche riceve da 

Signore fa’ che nella nostra fa-
miglia quando si parla, sempre ci 
si guardi negli occhi e si cerchi 
di crescere insieme; il lavoro sia 
importante ma non più importan-
te della gioia; il cibo sia il mo-
mento di gioia insieme e di paro-
la; il riposo sia la pace del cuore 
oltre che del corpo. 
La ricchezza più grane sia la 
gioia di essere insieme; 
il più debole sia al centro della 
casa, il domani non ci faccia 
paura perché Dio è sempre vici-
no; 
si renda grazie a Dio per tutto ciò 
che la vita offre e che il suo amo-
re ci ha dato  
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1 DOMENICA XXVI p.a. 
 
I pubblicani e le prostitute vi passeranno avanti nel regno di Dio. 
 
Oggi, una parola molto dura.. Un monito severo esce dalla bocca di Gesù. In forma di giudi-
zio egli rimprovera l’atteggiamento di incredulità dei sommi sacerdoti, degli scribi e dei fari-
sei del tempo, cioè tutte quelle classi o categorie che si ritenevano privilegiate, autosufficienti 
e quindi si rifiutavano di credere in Gesù il Cristo. La stessa parola di Gesù è rivolta a noi og-
gi, perché non ricadiamo nell’identico errore dei suoi contemporanei ostinati e increduli. Ge-
sù anche oggi ci ammonisce perché ci convertiamo e non pensiamo di essere autosufficienti 
dinanzi a Dio. Anche  il cristiano, come l’antico fariseo, può cadere nell’abbaglio di pensare 
che tutto gli spetta di diritto, che Dio ha degli obblighi verso di Dio. In sintesi la salvezza e-
terna non è promessa a coloro che pensano di essere giusti, ma a quanti, riconoscendosi pec-
catori, credono e si convertono realmente a Gesù Cristo. E’ un invito a cercare sempre nella 
nostra vita il primato di Dio, rispondendo con fede e con generosità alla sua proposta di sal-
vezza, che è e rimane sempre dono d’amore, da accogliere. 
 
Signore, donaci gli stessi sentimenti che sono in Cristo Gesù, manifestazione del Tuo amore 
 
8 DOMENICA XXVII p.a. 
 
Darà ad altri contadini la vigna 
 
L’immagine della vigna è molto utilizzata nella Scrittura. E’ un’immagine privilegiata per 
designare il popolo dell’alleanza, Israele, ed anche quello della nuova alleanza, la Chiesa, 
quindi dell’intera storia di salvezza. Il centro potrebbe essere ricondotto all’espressione di 
Gesù: il padrone darà la vigna ad altri vignaioli. Evidenzia chiaramente il giudizio di Dio suo 
popolo. Un giudizio dai toni sempre più drammatici, che diventa anche una teologia della sto-
ria. Dio nonostante le infedeltà del suo popolo, resta fedele alla Sua parola , alla Sua promes-
sa. Il Regno di Dio continua il suo corso nel tempo, anche se viene tolto al popolo d’Israele, 
infedele e incredulo. Il Regno di Dio, cioè la “vigna”, passa a mani più laboriose, a un altro 
popolo che lo saprà far fruttificare. E questo popolo è la Chiesa, formata di pagani che accol-
gono con docilità l’annuncio del regno di Dio, già presente in Cristo. 
 
Signore, non abbandonare la Tua vigna, continua ad arricchirla con germogli nuovi 
 
15 DOMENICA XXVIII p.a. 
 
Tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze. 
 
Dopo la parabola dei due figli, e quella dei contadini omicidi, questa domenica contempliamo 
la parabola del banchetto di nozze che un re fece per suo figlio. Gesù sta svelando il suo mi-
stero e si sta facendo conoscere per quel che egli è realmente. Gesù è infatti l’erede, il figlio 
del proprietario della vigna, il figlio unico del re. Questa parabola è inserita in un contesto di 
polemica: Gesù risponde alla provocazione dei sommi sacerdoti e dei capi politici del popolo 
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ebreo che gli chiedevano con quale autorità agisce e qual è l’origine, il fondamento del suo 
agire in modo così rivoluzionario. Così Gesù non elude la domanda: con la parabola del ban-
chetto nuziale risponde circa la sua identità: si manifesta ancora come “Figlio del re”, il Fi-
glio di Dio. Il banchetto allora è per il figlio, è un banchetto nuziale, è segno dell’amicizia tra 
gli uomini e di comunione con Dio. Ma ci sono alcune condizioni per poter partecipare a que-
sti banchetto: “indossare l’abito nuziale”, cioè “la novità di vita”. In altre parole, alla novità, 
alla sorpresa dell’invito a partecipare al banchetto, occorre una novità di vita. E questa 
“novità di vita” è il Battesimo. Con il battesimo ci è stata donata un dimensione nuova: la 
partecipazione al dono della vita che ha vinto la morte. La nostra partecipazione all’Eucaristia 
è un anticipo, già su questa terra, della partecipazione celeste alle “nozze dell’agnello”, del 
Cristo risorto. 
 
Signore, donaci il Tuo Spirito per comprendere la speranza della chiamata al Tuo banchetto 
 
22 DOMENICA XXIX p.a. 
 
Rendete a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio 
 
Questa espressione è molto famosa. E’ una frase tagliente come la lama affilata di una spada. 
Pur tuttavia è’ stata oggetto di mille interpretazioni. E’ un’espressione che mantiene in sé un 
velo di mistero. Ci troviamo in un contesto polemico. Farisei, scribi, erodiano, sadducei sono 
tutti contro Gesù e cercano in qualche modo di incastralo, di trovare motivo di condanna dalle 
sue parole, motivo per accusarlo e per potersene liberare in maniera pubblica. Gesù di Naza-
reth, infatti, era diventato per tutti questi gruppi, ognuno per motivi propri e diversi gli uni 
dagli altri, un “pericolo”. La sua fama cresceva sempre più e questo destabilizzava l’ordine 
che loro avevano creato. Con l’animo da lupi, ma ammantati d’agnello, essi si rivolgono a 
Gesù con parole suadenti ed elogiative: “Maestro buono”. Gesù non cade nel tranello, fa e-
mergere la loro ipocrisia. Esce da questa strettoia diabolica pronunciando la nota sentenza. 
Così tutti vengono smascherati per la loro malizia e ipocrisia. Cesare e Dio non sono affatto 
grandezze uguali, non stanno per niente sullo stesso piano: quindi... 
 
Signore, rendici sempre più osservanti alle leggi ed obbedienti alla Tua volontà 
 
29 DOMENICA XXX p.a. 
 
Amerai il Signore Dio tuo e il prossimo tuo come te stesso 
 
Ora a Gesù, dai farisei, sempre con l’inganno e la falsità, viene posta un’altra questione, circa 
il primato dei comandamenti. Nel corso degli anni, purtroppo, alla Legge, la Torah, data da 
Dio al popolo attraverso Mosè sul Mone Sinai, sono state aggiunte tante e tante leggi, tanti e 
tanti comandamenti al punto da perdere di vista l’essenziale, cioè il volere di Dio, provocan-
do smarrimento nel popolo, sempre più colpevolizzato di non osservare, non rispettare tutti i 
comandamenti del Signore. Anche questa volta Gesù risponde con molta compostezza e com-
petenza, andando al cuore della questione. Proprio a coloro che lo odiano, che stanno cercan-
do ogni cavillo per metterlo in difficoltà e per screditarlo, davanti alla gente, Gesù ripropone 
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Domenica 8 Ore 11.15: Inizio nuovo anno di catechismo e di tutte le proposte formative 

Lunedì 9 Ripresa del catechismo per le classi Medie: ore 15.00 1ᵃ Media; ore 16.00 2ᵃ 
Media; ore 17.00 3ᵃ Media 

Mercoledì 11 Ripresa del catechismo: ore 15.00 e ore 16.30 2ᵃ Elementare e 3ᵃ Elementare 

Venerdì 13 Ripresa del catechismo: ore 15.00 e ore 16.30 4ᵃ Elementare e 5ᵃ Elementare 

Sabato 14 Ore 17.00: Incontro per singoli, coppie di fidanzati, di sposi, gruppi famiglie. 
“La bellezza dello stare assieme nell’amore”. Scambio esperienze, ore 19.00 
S. Messa, segue un momento di convivialità, cena al sacco in oratorio 

Sabato 21 Ore 16.30: “Leggimi forte” - lettura animata per bambini e famiglie 

Domenica 22 Giornata Missionaria Mondiale: vendita torte per i nostri missionari 

Mercoledì 25 Inizio Doposcuola : ore 15.30 per le Medie; ore 16.30 per le Elementari 

Venerdì 27 Ore 17.30: Incontro volontari per la Biblioteca 
Ore 20.30: Incontro lettura della Bibbia - Introduzione ai Profeti 

Sabato 28 Ore 16.30: Incontro Gruppo famiglie 1 

Lunedì 30 Ore 20.30: Incontro catechisti 

Mercoledì 1 
Tutti Santi 

S. Messe orario festivo: Ore 15.00 Celebrazione liturgia dei defunti: partenza 
dalla Chiesa di S. Giuseppe Lavoratore verso il cimitero 

Giovedì 2 
Tutti defunti 

S. Messa: in cimitero ore 9, 10, 11, 15. In parrocchia: ore 15.00 (a Mussetta di 
Sopra) e ore 19.00 

Sabato 4 Ore 16.30 Incontro Gruppo famiglie 5; ore 20.30 Incontro Gruppo famiglie 4 

Sabato 7 Ore 16.30: Incontro Gruppo famiglie 5 
Ore 18.00: Incontro dopo il Campo Estivo dell’ACR 

Venerdì 6 Ore 16-18: Pre-iscrizioni Doposcuola 

Mercoledì 4 Ore 16-18: Pre-iscrizioni Doposcuola 

CENTRO ACCOGLIENZA PARROCCHIALE: Oratorio sabato dalle 09.00 alle 11.00 
A. Offerta: persone volontarie che offrono il loro tempo per visitare anziani, ammalati o in 
casa; accompagnare persone bisognose a passeggio, al mercato, medico, ospedale, farmaci-
a; disponibilità ad offrire competenza in piccoli lavori di falegname, idraulico, elettricista a 
persone bisognose; disponibilità a tener aperto il centro di accoglienza finalizzato a rispon-
dere alle richieste, tenendo conto delle realtà presenti ed operanti nel territorio. 
B. Domanda: persone, senza distinzione di cultura, provenienza, religione, mentalità che 
chiedono aiuto, servizi, sostegno, solidarietà, cibo, vestiario, alloggio, lavoro… A tutte que-
ste è garantito il pieno rispetto della dignità personale oltre che la totale riservatezza da par-
te dei volontari delle informazioni che verranno acquisite. 
Inoltre in Chiesa, presso la candele votive davanti alla cappella del Santissimo Sacramento, 
è posta una cesta per la raccolta di viveri a lunga conservazione da distribuire alle persone 
bisognose del nostro territorio. 
Per informazioni: 
rivolgersi in parrocchia: tel. 0421/53427, oppure mail parrocchia@parrocchiamussetta.it 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
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OTTOBRE MISSIONARIO 
Il mese di ottobre è anche detto il “mese missionario”. Domenica 22 ottobre è la Giorna-
ta Mondiale Missionaria. Il tema di quest’anno è “Cuori ardenti, piedi in cammino”. 
Questo slogan rimanda immediatamente all’esperienza dei discepoli di Emmaus che incontra-
no Gesù Risorto (cfr Lc 24,1-35). Attraverso l’esperienza di questi due discepoli che 
nell’incontro con Cristo risorto si trasformano in attivi missionari, Papa Francesco, nel suo 
messaggio, richiama prima di tutto il valore della Parola di Dio per la vita di tutti i battezzati. 
Poi, il Papa sottolinea la centralità dell’Eucaristia per la vita cristiana. “Occorre ricordare che 
un semplice spezzare il pane materiale con gli affamati nel nome di Cristo è già un atto cri-
stiano missionario. Tanto più lo spezzare il Pane Eucaristico, che è Cristo stesso, è l’azione 
missionaria per eccellenza, perché l’Eucaristia è fonte e culmine della vita e della missione 
della Chiesa”. 
Ogni sabato sera di ottobre ore 18.30 prima della Messa verrà recitato un rosario con una me-
ditazione missionaria. 
Domenica 22 ottobre sarà proposta una vendita torte il cui ricavato andrà a sostenere l’azione 
pastorale dei nostri missionari 
 
Preghiera: per tutti i cristiani che, in quanto tali, sono “missionari” 
“Ora andate verso una nuova epoca, verso l’incognito; non temete il mondo anche quando 
pone estremi confini e barriere. Il vostro cuore palpita, arde, pulsa: l’Amore di Dio è in voi. 
Aprite il cuore all’Amore di Dio e di ogni fratello e sorella. Occhi aperti sempre per contem-
plare la grandezza dei piccoli, lo straordinario dei semplici, la novità, la bellezza dei piccoli 
segni della Sua presenza, del Regno che ci è vicino e che viene, e che si nasconde. 
Gesù stesso vi ha inviati, Gesù stesso si fa cammino con voi. Piedi in cammino, nel Suo no-
me. Orsù, andate, non abbiate paura. Abbiate fiducia in Lui poiché si fida di voi. La Sua be-
nedizione vi preceda e sia con voi. Ricevetela nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. Amen” 

CATECHISMO 
Il catechismo non è condizione indispensabile per ricevere i Sacramenti, ma occasione favo-
revole per riscoprire il dono che i ragazzi hanno già ricevuto per volontà dei genitori, cioè il 
Battesimo, e per crescere nella vita cristiana con il Sacramento della Maturità, che è 
l’Eucaristia partecipata e vissuta di domenica in domenica. Con il “Dopo Cresima” viene of-
ferta l’occasione di proseguire nel gustare la dolcezza dei Sacramenti ricevuti e la gioia di 
viverli insieme nella comunità cristiana. Da vent’anni circa gli orari di catechismo sono: il 
Lunedì pomeriggio per le Medie; il Mercoledì ore 15.00 e ore 16.30 per 2ᵃ e 3ᵃ Elementare; 
il Venerdì ore 15.00 e ore 16.30 per 4ᵃ e 5ᵃ Elementare. I genitori che hanno scelto il Battesi-
mo per i loro figli hanno la responsabilità di educare i loro figli alla Fede, anche attraverso 
l’itinerario proposto di anno in anno dal catechismo, oltre che di partecipare alla Messa la do-
menica. 

DOPOSCUOLA 
Preiscrizioni: Mercoledì 4 e Venerdì 6 in Oratorio compilando e consegnando il modulo in 
Oratorio dalle ore 16.30 alle 18.30. 
Inizio del Doposcuola: Mercoledì 25 ottobre alle ore 15.30 per Medie, ore 16.30 per Elemen-
tari. 
Prosegue tutti i Mercoledì e Venerdì 
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SANTE  MESSE 
Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 1 8.45 TRONCO Bruno e Lidia; BUZZI Uberto; def.ti BONORA 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; CONTE Stefano 
e Paolo; SIMONELLA Letizia 

 11.15 DOLCI Amedeo e Bianca, FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; Valerio, e 
def.ti MONTAGNER; ZARETTA Francesco, RUMIATO Mario, PaillamilCa-
yuleo, Janett Marianella Bonilla 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 2 19.00 Pro populo 

Martedì 3 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 4  19.00 Pro populo 

Giovedì 5 19,00 Pro populo 

Venerdì 6 19.00 Pro populo 

Sabato 7 19.00 ARNESE Stefano, Emilia, SCALETTARIS Antonio, Alessandro, Alberto, Ade-
lina; MENEGHETTI  Giovanni, GAMBINO Virginia; TREVISIOL Antonietta, 
PASTRELLO Giancarlo e Renato 

Domenica 8 8.45 MORO Felice e Nunzia; MAZZAROPPI Franco e BUZZI Uberto 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca 

 11.15 BRAIT Giuliano e PARO Pierina 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 9 19.00 Pro populo 

Martedì 10 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) TOMMASELLA Augusto e BONA-
DIO Bruna 

Mercoledì 11 19.00 Pro populo 

Giovedì 12 19.00 Pro populo 

Venerdì 13 19.00 VICINI Roberto 

Sabato 14 19.00 MINETTO Guglielmo e fam. 

Domenica 15  8.45 DRIDANI Lino; LORENZON Mariolina 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 Pro populo 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 16 19.00 MORETTO Gina 

Martedì 17 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 18 19.00 Pro populo 

Giovedì 19 19.00 FINOTTO Beppo 

Venerdì 20 19.00 Pro populo 
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SANTE MESSE 

LA BELLEZZA DI STARE ASSIEME NELL’AMORE - sabato 14 ottobre 2023 ore 
17.30 in Auditorium 
Per singoli e coppie, fidanzati e sposi, gruppi di famiglie e figli, piccoli e grandi, e tutti coloro 
che percepiscono che lo stare assieme nell’amore, specie in famiglia, è fondamentale e vitale. 
Occasione per “ascoltarci”, per condividere gioie e speranze, sofferenze e solitudini facendo 
reale esperienze di Chiesa, persone che si ritrovano gratuitamente nell’amore e che desidera-
no condividerlo con chi si incontra nel cammino della vita. Dopo la Messa, momento di con-
vivialità: cena al sacco in condivisione con tutti. 

Domenica 22  8.45 MENEGALDO Antonio 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 RIZZETTO Antenore e Giuseppina e def.ti SERAFIN 

 19.00 BUSATO Giorgio 

Lunedì 23 19.00 CAMBARERI Francesco 

Martedì 24 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) def.ti MAGNOLER 

Mercoledì 25 19.00 Pro populo 

Giovedì 26 19.00 Pro populo 

Venerdì 27 19.00 Pro populo 

Sabato 28 19.00 BIGAL Alessandro 

Domenica 29  8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BURIGOTTO SPINAZZE’ 

 11.15 Ermes, nonni, zii SEGATO, BOEM 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 30 18.30 Pro populo 

Martedì 31 18.30 Pro populo 

Mercoledì 1 8.45 MENEGALDO Antonio 

Tutti i Santi 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) ANDREETTA Gabriel 

 11.15 Pro populo 

 18.30 Pro populo 

Giovedì 2 15.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Comm. Def.ti 18.30 Pro populo 

Venerdì 3 18.30 Pro populo 

Sabato 4 18.30 ARNESE Stefano, Emilia, SCALETTARIS Antonio Alessandro, Alberto, A-
delina 

Sabato 21 19.00 BRUSSOLO Denis 

Da domenica 29 ottobre, con il ripristino dell’ora solare, tutte le messe serali, festive e 
feriali sono alle ore 18.30 
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chi la sta realizzando. Si è detto che il matrimonio è finito. Ciascuno viva pure l'af-
fettività e la sessualità nel modo che ritiene migliore e più umano. Ma chi crede e 
tenta di farsi coppia nel matrimonio senza riserve merita l'attenzione, l'amicizia, l'a-
iuto, l'ammirazione e la gioia di tutti, di chi sta camminando su questa strada come 
sulle altre della vita.  
3. La coppia è più della somma di un uomo e di una donna. Come un popolo è 
più della somma degli individui, è una storia, una cultura, uno spirito, una unità 
(altrimenti siamo folla, mucchio di dispersi, e non popolo), così la coppia è 1 + 
1= 3. É l'uno, l'altra e la loro unità. I due che fanno davvero coppia sono come 
una terza persona, senza cessare di essere ciascuno se stesso. Senza perdere nul-
la (se non la chiusura e l'utilitarismo), essi trovano una nuova ricchezza, che è il 
frutto del loro donarsi. Prima del figlio, la fecondità dell'amore è l'unità, non im-
posta da alcuno, da fuori, ma sgorgante dalle persone. 
Quando incontri una vera coppia senti il profumo della pace sulla terra, dell'amo-
re presente, del meglio che la vita può dare. I cristiani vedono in questo una tra-
sparenza, un'immagine dell'uni-trinità di Dio: Dio che è, prima e più di tutti e di 
tutto (lo chiamiamo Padre); Dio che parla viene tra noi (lo chiamiamo Figlio); 
Dio che è amore vivente, unità del Padre e del Figlio, effuso nel cuore degli uo-
mini che lo attendono e lo cercano, nella buona volontà (lo chiamiamo Spirito). 
Il matrimonio umano, vivente unità di due, è in se stesso, agli occhi del credente, 
un rivelarsi della vita di Dio in noi. Questo sguardo apre un orizzonte, concede una 
forza interiore, che nessun costume, legge, autorità (anche religiosa), nessuna cir-
costanza esterna, può né dare né togliere, perché è un dono dall'alto, dello Spirito 
che soffia dove vuole. Un dono che non ci spetta, eppure è da raggiungere e da gu-
stare nella gratitudine. Un dono che dagli sposi uniti trabocca su tutti. 

D. Edmondo Lanciarotta 

“PEREGRINATIO CORPORIS” DI PAPA PIO X A RIESE PIO X 
Giovedì 12 ottobre 2023 nel 120° Anniversario dell’elezione a Papa di Giuseppe Sarto Pio X, 
il Vicariato di San Donà organizza un Pellegrinaggio al corpo di Papa Sarto a Riese Pio X: 
Ore 18.15: partenza da Musile (chiesa) in pullman e arrivo a Riese Pio X ore 19.45 
Ore 20.00: S. Messa nella chiesa di Riese presieduta dal nostro Vescovo Michele 
Ore 20.45: pellegrinaggio fino al santuario delle Cendrole a piedi ( 1700 metri). Possibilità di 
venerare il corpo del Santo Papa. Partenza dalle Cendrole alle ore 22.15 
Ore 23.30: Arrivo a Musile 

Offerte: per la Chiesa € 770,00; per il soffitto della chiesa Mussetta Sopra € 200,00; 
dall’elemosiniere per il soffitto della Chiesa Mussetta Sopra € 360,00; dalla festa 
dell’Addolorata l’utile è di € 2.738,00 che andrà a pagare il costo del soffitto della chiesa; 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 
IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 


